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Creazioni testi e foto
Di

Lorella Grammatico
lollamull@libero.it

Da questo numero cominceremo a parlare di gemmologia… non che io ne sia
un’esperta, ma da un po’ di tempo a questa parte ho cominciato ad utilizzarle e
nello stesso tempo a chiedermi cosa fossero, quale fossero le loro origini, le loro
particolarità e così ho cominciato a studiarle ogni qualvolta le utilizzassi per
adornare i miei bijoux .
Così ho pensato che sarebbe stato carino studiarle insieme…

OCCORRENTE: 7 pietre di Howlite o
Aulite tinte in verde

- 1 cuore di giada verde in gradazione
con le precedenti

- piccole e grandi margherite in
argento indiano

- anelli saldati e ritorti in argentone
- perlone in vetro sempre in tinta
- rocchetto di filo argentato 0,40

(Ryher)
- un moschettone in argento
- pinze a cono, pinze a becco a punta

lungo e piatto, tronchesino

Per la collana che ora cercheremo di
rifare insieme ho usato diversi materiali
e soprattutto diversi tipi di pietre dure:
Howlite – in questo caso tinta in verde -
e Giada, abbinate all’argento e ad
alcune semplici perlone sempre in tinta,
per giocare con il colore di fondo, per
l’appunto il verde.
Ho disteso il materiale sul piano di
lavoro e giocando con esso ho cercato di
creare una fantasia piacevole. (foto 2)
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Con il filo argentato 0,40 ho creato le
asole o più comunemente conosciute
come “nodo del gioielliere” per
collegare ognuno dei pezzi all’altro
(foto 3,4,5)

rispettando la sequenza creata
inizialmente. (foto6)
Per fare un Nodo del gioielliere abbiamo
bisogno di tre tipi di pinze. Iniziamo con
la pinza a cono (foto 3) e attorcigliamo

il filo come a creare un sorta di
incrocio non chiuso nel quale inseriremo
di volta in volta l’asolina che la precede
ed aiutandoci ora con la pinza a becco
lungo, fino e piatto, facciamo girare
intorno all’asola il pezzetto di filo che
avanza. Tagliamo l’eccedenza con il tronchesino e aiutati sempre dal becco lungo
stringiamo schiacciando il filo d’argento fino ad ottenere una sorta di cappio (foto
4 e 5). Con questo “nodo”saremo sicure che le pietre e qualsiasi altro materiale non
potrà mai cadere – come succede spesso quando invece usiamo i chiodini a 9 o

quelli a T e li rigiriamo a creare solo un . … e così via, uno dopo l’altro fino ad


